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D.g.r. 1 aprile 2019 - n. XI/1478
Programma stralcio–annualità 2018 relativo a interventi di 
manutenzione, in attuazione degli obiettivi della pianificazione 
di bacino del distretto idrografico del fiume Po - Schema di 
convenzione tipo che regola i rapporti tra Regione Lombardia, 
gli enti attuatori degli interventi e l’autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati: 

•	la legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi» ed in particolare l’art. 15 
«Accordi fra pubbliche amministrazioni»;

•	il decreto-legge 11 giugno 1998, n.  180, recante «Misure 
urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a 
favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione 
Campania», convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 1998, n. 267, ed in particolare l’art. 1, comma 1 ai 
sensi del quale «le Autorità di bacino (…) adottano piani 
stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico redatti ai sensi 
del comma 6-ter dell’art. 17 della legge 183/1989 (…)»;

•	il d.p.c.m. 24 maggio 2001 di approvazione del Piano Stral-
cio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po 
(P.A.I.);

•	la legge 31 luglio 2002, n. 179 contenente Disposizioni in 
materia ambientale ed in particolare l’art. 16 «Provvidenze 
per le aree a rischio idrogeologico»;

•	il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante «Norme in ma-
teria ambientale» ed in particolare la Parte terza – sezione 
I, recante «Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione»;

•	il d.p.c.m. 27 ottobre 2016 di approvazione del Piano di ge-
stione del rischio di alluvioni (PGRA);

•	il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante «Attua-
zione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e 
alla gestione dei rischi di alluvioni»; 

•	le legge regionale 15 marzo 2016 n.4 «Revisione della nor-
mativa regionale in materia di difesa del suolo, di preven-
zione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione 
dei corsi d’acqua»;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

•	d.g.r. 21 marzo 2007, n. 4369 e s.m.i. «Criteri per l’individua-
zione degli enti attuatori degli interventi di difesa del suolo, 
approvazione della Convenzione tipo che regola i rapporti 
Regione Lombardia - Enti Attuatori e definizione delle con-
nesse modalità operative interne di raccordo»;

•	d.g.r. 18 dicembre 2017, n. X/7581 e successiva d.g.r. 24 ot-
tobre 2018, n. XI/698, «Riordino dei reticoli idrici di Regione 
Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica»;

•	d.g.r. 18 giugno 2018, n. XI/238 «Approvazione degli indirizzi 
per la progettazione degli interventi di manutenzione delle 
opere di difesa del suolo, dei corsi d’acqua, della gestione 
della vegetazione negli alvei dei fiumi e della manutenzio-
ne diffusa del territorio»;

Considerato che il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
del Bacino del Fiume Po (P.A.I.) e il Piano di gestione del rischio 
di alluvioni (PGRA) per il distretto idrografico del Fiume Po, han-
no l’obiettivo di promuovere gli interventi di manutenzione del 
territorio e delle opere di difesa, quali elementi essenziali per as-
sicurare il progressivo miglioramento delle condizioni di sicurez-
za e della qualità ambientale e paesaggistica;

Considerato che, ai sensi della l.r. 4/2016, gli interventi e le 
opere di difesa del suolo, ovvero di manutenzione delle opere 
stesse e degli alvei fluviali, in ragione della rilevanza territoriale e 
della complessità tecnica, possono essere realizzati tramite l’av-
valimento di AIPO, degli enti del sistema regionale di cui all’art.1 
della l.r., n. 30/2006, ovvero degli enti locali territorialmente inte-
ressati, in base, tra l’altro, alle rispettive competenze di autorità 
idrauliche;

Preso atto che:

•	la Conferenza Istituzionale permanente dell’Autorità di Ba-
cino Distrettuale del Po, con Deliberazione n.  1 del 16 ot-
tobre 2018, ha adottato il «Programma stralcio – Annualità 
2018 relativo a interventi di manutenzione, in attuazione 
degli obiettivi della pianificazione di bacino del distretto 
idrografico del fiume Po» nonché la Relazione di accom-
pagnamento contenente la descrizione dei criteri seguiti 
dall’Autorità nella predisposizione del programma stralcio, 

delle tipologie di intervento ammesse a finanziamento, non-
ché delle aree a pericolosità interessate dagli stessi, dalla 
quale si evince la coerenza con gli obiettivi e le finalità del 
Piano di gestione del rischio di alluvioni e dei PAI vigenti sul 
territorio distrettuale; 

•	con decreto ministeriale n. 332 del 26 novembre 2018 «Ap-
provazione finanziamento e modalità attuative dei pro-
grammi stralcio annualità 2018 del territorio dei distretti 
idrografici delle Alpi Orientali, fiume Po, Appennino Setten-
trionale, Appennino Centrale e Appennino Meridionale» 
tale Programma è stato approvato e finanziato; 

•	l’art. 3 della delibera 1/2018 della Conferenza Istituzionale 
Permanente stabilisce che la responsabilità del Programma 
stralcio manutenzioni 2018 fa capo all’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po, che deve garantire il costante 
monitoraggio sull’attuazione degli interventi programmati 
e, ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. f) del d.lgs. 152/2006, 
informare periodicamente il Ministero dell’Ambiente e la 
Conferenza Istituzionale Permanente sui progressi realizzati 
nell’attuazione degli interventi; 

•	gli interventi di competenza della Regione Lombardia inse-
riti nel Programma stralcio manutenzioni 2018, per un impor-
to complessivo di 3,4 milioni di Euro, sono così ripartiti: 

Provincia Comune/i Descrizione 
dell’intervento Importo

Monza 
Brianza 
Milano

Vari

Manutenzione stra-
ordinaria del bacino 
del Torrente Molgora, 
nel tratto tra i Comuni 
di Usmate Velate (MB) 

e Trucazzano. (MI)

1.000.000,00

Brescia Vari

Manutenzione stra-
ordinaria dei corso 
d’acqua afferenti il 

Nodo idraulico di Bre-
scia (Torrenti Garza, 
Gandovere, Fiume 

Mella e altri).

1.700.000,00

Milano, 
Monza 
Brianza, 
Como

Vari

Manutenzione straor-
dinaria del Torrente 
Seveso e del Terrò 

Certesa.

700.000,00

Totale Lombardia 3.400.000,00

•	l’Autorità di Bacino distrettuale darà copertura finanziaria 
alla somma di cui al punto precedente, mediante i fondi 
erogati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare con decreto n. 332 del 27  novembre 2018;

•	l‘art. 4 della medesima delibera in materia di attuazione 
degli interventi stabilisce che, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 70, comma 4 del d.lgs. 152/2006, gli interventi del 
Programma stralcio manutenzioni 2018 possono essere at-
tuati in forma integrata e coordinata dai soggetti compe-
tenti (Regioni, Comuni, Consorzi di bonifica, Autorità di baci-
no distrettuale) anche in base ad accordi di programma e 
accordi di collaborazione tra gli enti; 

Ritenuto che la progettazione e la realizzazione degli interventi 
inseriti nel Programma stralcio manutenzioni 2018 per la Lombar-
dia sia da attuarsi in forma integrata e coordinata tra Regione e 
i soggetti attuatori;

Ritenuto di approvare uno schema di convenzione tipo, di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, che regoli il rapporto tra Regione Lombardia, Autorità 
di Bacino distrettuale del Po ed Enti Attuatori degli interventi, fina-
lizzata all’attuazione del Programma stralcio manutenzioni 2018, 
nonché di eventuali ulteriori programmi stralcio inerenti manu-
tenzioni di bacino, di opere idrauliche e corsi d’acqua;

Ritenuto di demandare al competente Dirigente della Direzio-
ne Generale Territorio e Protezione civile:

•	l’individuazione degli enti attuatori;

•	l’adozione e la predisposizione degli atti necessari per la 
realizzazione delle azioni previste per la sottoscrizione e l’at-
tuazione delle convenzioni di cui all’Allegato 1;

•	l’eventuale modifica o integrazione delle convenzioni di cui 
all’Allegato 1, esclusivamente per quanto relativo ai detta-
gli tecnico organizzativi e comunque non modificativi dei 
contenuti fondamentali degli stessi;
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Vista la d.c.r. 10 luglio 2018, n. 64, con la quale è stato appro-
vato il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura e il 
RA 185 «Programmazione e attuazione degli interventi di difesa 
del suolo e mitigazione del rischio idrogeologico», e, in particola-
re, la Missione 9, Programma 1 «Difesa del Suolo»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI Legislatura;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, 
che dispone la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche 
amministrazioni dei dati attinenti agli accordi stipulati dall’am-
ministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono inte-
gralmente recepiti e approvati:

1.  di dare atto che il «Programma stralcio – Annualità 2018 re-
lativo a interventi di manutenzione, in attuazione degli obiettivi 
della pianificazione di bacino del distretto idrografico del fiume 
Po», di cui alle premesse, prevede per la Lombardia la progetta-
zione e la realizzazione dei seguenti interventi:

•	Manutenzione straordinaria del bacino del Torrente Molgo-
ra, nel tratto tra i Comuni di Usmate Velate (MB) e Trucazza-
no. (MI) per € 1.000.000,00;

•	Manutenzione straordinaria dei corso d’acqua afferenti il 
Nodo idraulico di Brescia (Torrenti Garza, Gandovere, Fiume 
Mella e altri) per € 1.700.000,00;

•	Manutenzione straordinaria del Torrente Seveso e del Terrò 
Certesa per € 700.000,00;

2.  di approvare lo schema di convenzione tipo di cui all’Alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, che regola il rapporto tra Regione Lombardia, l’Autorità di 
Bacino distrettuale del Po e gli Enti Attuatori degli interventi, fina-
lizzati all’attuazione del Programma stralcio manutenzioni 2018, 
nonché di eventuali ulteriori programmi stralcio inerenti manu-
tenzioni di bacino, di opere idrauliche e corsi d’acqua;

3.  di dare atto che L’Autorità di Bacino distrettuale darà co-
pertura finanziaria alla somma di cui al punto 1, mediante le 
somme erogate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare con decreto n. 332 del 27  novembre 2018 e 
che pertanto l’attuazione delle disposizioni di cui al presente at-
to non richiede l’impiego di risorse finanziarie regionali;

4.  di demandare al Dirigente competente della Direzione Ge-
nerale Territorio e Protezione civile:

•	l’individuazione degli enti attuatori;

•	l’adozione e la predisposizione degli atti necessari per la 
realizzazione delle azioni previste per la sottoscrizione e l’at-
tuazione delle convenzioni di cui all’Allegato 1;

•	l’eventuale modifica o integrazione delle convenzioni di cui 
all’Allegato 1, esclusivamente per quanto relativo ai detta-
gli tecnico organizzativi e comunque non modificativi dei 
contenuti fondamentali degli stessi;

5.  di disporre la pubblicazione del presente atto e del relativo 
allegato sul BURL;

6.  di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provve-
dimento contestualmente all’approvazione, in applicazione 
dell’art. 23 del decreto legislativo 33/2013;

7.  di trasmettere la presente deliberazione all’Autorità di baci-
no distrettuale del fiume Po.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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          Allegato 

SCHEMA di CONVENZIONE TIPO 
per  

LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E IL MONITORAGGIO 
DELL’INTERVENTO……………………………… 

di cui al  
“Programma stralcio (annualità ….) relativo a interventi di manutenzione, in attuazione degli 

obiettivi della pianificazione di bacino del distretto idrografico del fiume Po”  
Approvato dalla Conferenza istituzionale permanente con Deliberazione ……. 

tra 

 l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po (di seguito Autorità) – con sede in Parma, Via 
Garibaldi 75 (C.F. 92038990344) nella persona del Segretario Generale Dottor Meuccio 
Berselli autorizzato con decreto n. ____del ____________ 

 la Regione Lombardia - Direzione Territorio e protezione civile (di seguito Regione) – con 
sede in Milano (C.F. 80050050154) in persona del dott. Dario Fossati, responsabile della 
Unità Organizzativa Difesa del suolo e gestione attività commissariali, domiciliato ai fini del 
presente accordo presso la sede di Milano, Piazza Città Di Lombardia, 1, autorizzato alla 
stipula del presente atto dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. …… del …….. 

 l’Ente Attuatore …........ (di seguito Ente Attuatore)- con sede ………., ……..….. (C.F. …..) - 
nella persona del …… a ciò incaricato con (atto) ……. n….. del…. …… 

VISTI 

- il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare 
la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione”; 

- la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa 
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

- il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante “Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;  

- il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, recante “Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, ed in particolare l’art. 1, 
comma 1 ai sensi del quale “le Autorità di bacino (…) adottano piani stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico redatti ai sensi del comma 6-ter dell’art. 17 della legge 183/1989 (…)”; 

- la Legge 31 luglio 2002, n.179 contenente Disposizioni in materia ambientale ed in particolare 
l’Art. 16 “Provvidenze per le aree a rischio idrogeologico” . 

PRESO ATTO CHE 

 I Piani Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvati per i vari bacini afferenti al distretto 
idrografico e tuttora vigenti sul territorio distrettuale ed il Piano di gestione del rischio di 
alluvioni (PGRA), approvato con D.P.C.M. 27 ottobre 2016 per il distretto idrografico del 
Fiume Po hanno l’obiettivo di promuovere gli interventi di manutenzione del territorio e 
delle opere di difesa, quali elementi essenziali per assicurare il progressivo miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e della qualità ambientale e paesaggistica; 
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 il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) individua nelle attività e nelle politiche di 
manutenzione del territorio e delle opere un’azione strategica di gestione del territorio e di 
protezione che integra le altre misure di prevenzione, di protezione, di preparazione e di 
risposta e ripristino e concorre al raggiungimento degli obiettivi di gestione del rischio di 
alluvioni nel territorio distrettuale; 

 sulla base del quadro conoscitivo della pericolosità che emerge dalla pianificazione di 
bacino vigente, il Ministero dell’Ambiente ha ritenuto necessario valorizzare e incentivare, 
sia a livello programmatorio che di attuazione, una nuova politica di manutenzione del 
territorio da sviluppare in parallelo alla programmazione e realizzazione delle grandi opere 
di difesa del suolo e degli interventi urgenti e prioritari di mitigazione del rischio 
idrogeologico già in corso in collaborazione con le regioni;  

 tale programmazione, incentrata su interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
del territorio e delle opere, costituisce un’efficace risposta anche per la mitigazione ed il 
contrasto degli effetti dei cambiamenti climatici che incidono sempre di più e sempre più 
frequentemente sul quadro della pericolosità del territorio italiano; 

 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha destinato, nell’ambito 
delle risorse finanziarie presenti sui pertinenti capitoli di bilancio, l’importo pari a ……. euro 
per ciascun distretto idrografico per la copertura finanziaria di un programma stralcio 
(annualità ….) di interventi di manutenzione del territorio riconducibile ad un più ampio 
programma triennale, in attuazione degli obiettivi e delle finalità dei Piani stralcio di bacino 
vigenti sul territorio distrettuale; 

 l’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ha predisposto il “Programma stralcio – 
Annualità …. relativo a interventi di manutenzione, in attuazione degli obiettivi della 
pianificazione di bacino del distretto idrografico del fiume Po” nonché la Relazione di 
accompagnamento contenente la descrizione dei criteri seguiti dall’Autorità nella 
predisposizione del programma stralcio, delle tipologie di interventi ammesse a 
finanziamento, nonché delle aree a pericolosità interessate dagli stessi, dalla quale si evince 
la coerenza con gli obiettivi e le finalità del Piano di gestione del rischio di alluvioni e dei PAI 
vigenti sul territorio distrettuale; 

 la Conferenza Istituzionale permanete con Deliberazione n. ……. ha adottato il suddetto 
Programma;  

 con il  Decreto Ministeriale n. …… “….” tale Programma è stato approvato e finanziato; 

 ………. della Conferenza Istituzionale Permanente stabilisce che la responsabilità del 
Programma stralcio manutenzioni …… fa capo all’Autorità di bacino distrettuale del fiume 
Po che deve garantire il costante monitoraggio sull’attuazione degli interventi programmati 
e, ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. f) del d.lgs. 152/2006, informare periodicamente il 
Ministero dell’Ambiente e la Conferenza Istituzionale Permanente sui progressi realizzati 
nell’attuazione degli interventi; 

 l‘art. 4 della medesima Delibera che in materia di attuazione degli interventi stabilisce che, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 70, comma 4 del d.lgs. 152/2006, gli interventi del 
Programma stralcio manutenzioni …… possono essere attuati in forma integrata e 
coordinata dai soggetti competenti (Regioni, Comuni, Consorzi di bonifica, Autorità di 
bacino distrettuale) anche in base ad accordi di programma e accordi di collaborazione tra 
gli enti; 

RITENUTO 
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  indispensabile utilizzare tali risorse attraverso singoli accordi e/o convenzioni, che 
consentano alle Regioni di operare con la massima flessibilità operativa, valorizzando i 
propri assetti organizzativi e quelli delle altre realtà competenti alla realizzazione di opere 
pubbliche presenti sul territorio, al fine di assicurare una attuazione tempestiva, organica e 
completa degli interventi necessari per fronteggiate le situazioni di maggiore emergenza e 
criticità di esposizione al rischio idrogeologico;  

VISTI 

 L’Allegato …. al Programma stralcio manutenzioni …. alla Delibera n. ….. della Conferenza 
Istituzionale Permanente;  

 l’elenco di interventi di competenza della Regione Lombardia pari a n….. interventi per un 
importo di ……... Euro così ripartiti: 

…….; 

CONSIDERATO CHE 

 gli enti coinvolti operano in modo complementare e sinergico sul tema della manutenzione 
del territorio nell’area interessata dagli interventi in oggetto; 

 l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possano 
stipulare convenzioni per disciplinare in collaborazione attività di interesse comune;  

 le norme europee, nazionali e Regionali e le numerose linee guida ed indirizzi operativi 
disponibili in materia di manutenzione del territorio, delle opere e degli alvei fluviali, 
definiscono gli obiettivi da conseguire e le modalità di progettazione, esecuzione e 
monitoraggio degli interventi di manutenzione, e costituiscono i riferimenti prioritari per 
organizzare il processo di progettazione, realizzazione e monitoraggio dell’efficacia; 

 in considerazione del loro carattere attuativo dei principi della pianificazione integrata, 
nonché della premialità di cui godono in termini di programmazione, si ritiene necessario 
condividere con le Regioni del Distretto i criteri per il monitoraggio e valutazione di efficacia 
di questi interventi; 

 è evidente da quanto suddetto che il programma di attività da svolgere risulta dal punto di 
vista tecnico  complesso e articolato, e coinvolge le competenze e le esperienze di numerosi 
Enti ed Amministrazioni che da anni sono attivi nel campo della mitigazione del rischio 
idrogeologico, della tutela delle acque e valorizzazione del territorio e del paesaggio; 

VALUTATO INOLTRE CHE 

 con decreto …. sono stati individuati dal Dirigente competente gli enti attuatori del 
Programma stralcio oggetto della presente convenzione ; 

 con l.r. 15 marzo 2016, n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di difesa del 
suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua” 
Regione Lombardia ha stabilito che gli interventi  e le opere di difesa del suolo, ovvero di 
manutenzione delle opere e degli alvei, in ragione della rilevanza territoriale e della 
complessità tecnica, possono essere realizzati tramite l’avvalimento di AIPO, degli enti del 
sistema regionale di cui all’art.1 della l.r. 27 dicembre 2006, n. 30, oppure degli enti locali 
territorialmente interessati, in base delle rispettive competenze; 

 Regione, con d.g.r. 18 dicembre 2017, n.X/7581 e successiva d.g.r. 24 ottobre 2018, n. 
XI/698, ha definito i soggetti che esercitano le competenze di autorità idraulica sul reticolo 
idrografico regionale; 
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  con la d.g.r. 18 giugno 2018, n. XI/238 “Approvazione degli indirizzi e la progettazione degli 
interventi di manutenzione delle opere di difesa del suolo, dei corsi d’acqua, della gestione 
della vegetazione negli alvei dei fiumi e della manutenzione diffusa del territorio”, Regione 
ha definito una metodologia da adottare per la realizzazione degli interventi di 
manutenzione delle opere di difesa del suolo e dei corsi d’acqua, in attuazione della l.r. 
4/2016; 

PRESO ATTO CHE 

all'Autorità Distrettuale del fiume Po sono state trasferite dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare le risorse necessarie ad attuare l’intervento “………..”; 

 

tutto ciò premesso e considerato, Autorità, Regione Lombardia e Ente Attuatore convengono e 
stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1 
OBIETTIVO 

La presente convenzione, ai sensi e per gli effetti dell’Art. 15 della Legge 241/90, disciplina il 
rapporto di collaborazione tra Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, Regione Lombardia e 
l’Ente Attuatore ……. per l’esecuzione dell’intervento “………..” e delle attività di interesse comune 
di cui al successivo Articolo 2, sulla base delle rispettive competenze in materia. 

 

Articolo 2 
OGGETTO 

1. Con la presente Convenzione l’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po (di seguito indicata 
come “Autorità”) attiva una collaborazione istituzionale con la Regione Lombardia (di seguito 
indicata come “Regione”) e con l’Ente Attuatore ……….. (di seguito indicato come “Ente 
Attuatore”) finalizzata alla progettazione, alla realizzazione e al monitoraggio dell’intervento 
“…………….”, secondo le indicazioni contenute nella Delibera -…… della Conferenza istituzionale 
Permanente e disciplinandone i relativi rapporti. 

2. La presente Convenzione disciplina i rapporti fra i soggetti sottoscrittori, definisce la tempistica 
di esecuzione e le attività di monitoraggio dell’intervento “………..….” di cui al Programma 
stralcio, nonché gli adempimenti in capo all’Ente attuatore. 

3. Con la presente Convenzione sono altresì regolate le modalità di trasferimento all’Ente 
Attuatore delle risorse assegnate all’Autorità con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare n. …….., e le attività di verifica e controllo da attivare 
rispettivamente da parte della Regione Lombardia e dell’Autorità di Bacino distrettuale del 
Fiume Po. 

4. Le parti s’impegnano, per quanto di propria competenza, a dare corso a tutte le attività 
disciplinate dalla presente Convenzione per conseguire l’obiettivo di realizzare l’intervento con 
tempestività, efficacia ed efficienza.  

 

Articolo 3 
SOGGETTI RESPONSABILI 
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1. L’attuazione della convenzione implica lo svolgimento, da parte dei soggetti firmatari, di 
azioni coordinate, integrate e complementari finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo di 
cui all’art. 1. 

2. I soggetti responsabili della Convenzione sono individuati: 

 nella figura del Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po  

 nella figura del dirigente UO Difesa del Suolo e Gestione attività Commissariali della 
Regione Lombardia 

 nella figura del ……….. dell’Ente Attuatore …….. 

3. I soggetti responsabili della Convenzione provvedono a promuovere, ciascuno per le 
proprie competenze e di concerto con tutte le Parti, tutte le azioni e iniziative necessarie a 
garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi sottoscritti.  

4. Ai fini dell’attuazione operativa della presente convenzione, sono altresì individuati un 
referente operativo della Regione, di cui al successivo Art.4, e un referente operativo per 
l’Autorità, nella persona del Dirigente del Settore tecnico centrale 1 “Valutazione e gestione 
dei rischi idraulici”. 

 

Articolo 4 
REFERENTE OPERATIVO REGIONALE 

1. Il Referente Operativo regionale per le attività oggetto della presente convenzione è il 
Dirigente della Struttura Programmazione Interventi di Difesa del Suolo presso la Direzione 
Generale Territorio e Protezione Civile, il quale riceve dall’Ente Attuatore la 
documentazione e le comunicazioni prescritte, segue le fasi operative e amministrative del 
progetto, partecipa alla Conferenza dei Servizi, effettua verifiche e controlli sull’intervento e 
sul rispetto della tempistica ed emette i provvedimenti di competenza relativi al progetto. 

2. Per quanto riguarda le eventuali varianti, il Referente Operativo regionale verifica che nella 
documentazione trasmessa dall’Ente Attuatore siano chiaramente indicati i presupposti di 
cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., ed esprime assenso all’utilizzo dei fondi necessari.  

3. Il Referente Operativo regionale è a disposizione dell’Ente Attuatore in fase di progettazione 
e realizzazione per i chiarimenti e le precisazioni del caso ed esercita l’attività di 
coordinamento e di controllo sugli interventi realizzati. 

4. Il Referente Operativo regionale assicura lo scambio informativo e il raccordo tra le attività 
di cui alla presente Convenzione e gli eventuali altri organismi e comitati regionali inerenti 
la realizzazione di interventi e opere di difesa del suolo, nonché di manutenzione, svolte dal 
medesimo Ente attuatore, oppure sul medesimo corso d’acqua. 

 

Articolo 5 
IMPEGNI DELL’AUTORITÀ 

1. Per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione, l’Autorità rende 
disponibile la somma di € …….... per il finanziamento dell’intervento di cui all’Art.1. 

2.  L’Autorità darà copertura finanziaria alla somma di cui al precedente punto 1, utilizzando le 
somme erogate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con 
decreto n. …... Le attività di coordinamento delle fasi relative alla progettazione e alla 
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realizzazione degli interventi, nonché quella di controllo e verifica dello stato di attuazione 
sono supervisionate dall’Autorità di bacino distrettuale, tramite il proprio referente 
operativo. 

 

Articolo 6 
IMPEGNI DELLA REGIONE 

1. La Regione coordina le attività da svolgersi e supervisiona l'attività dell’Ente Attuatore 
affinché i risultati ottenuti corrispondano ai requisiti richiesti, la Regione inoltre riferisce 
periodicamente gli esiti di tali attività all’Autorità per le finalità dell’art. …. della Delibera 
della Conferenza Istituzionale Permanente n. ….. 

2. In particolare Regione, attraverso il proprio referente operativo: 

a. organizza, governa e controlla il processo complessivo di progettazione e realizzazione 
dell’intervento di cui alla presente Convenzione;  

b. garantisce un flusso informativo sistematico e costante adeguato ad informare la 
Conferenza istituzionale sullo stato di attuazione del Programma stralcio,  

c. assicura sulla base dei risultati del monitoraggio di attuazione e con cadenza al 30 
giugno e al 31 dicembre di ciascuna annualità, la ricognizione sull'attuazione degli 
interventi, evidenziando le eventuali situazioni di criticità da presentare alla Conferenza 
Istituzionale permanente;  

d. promuove l'eventuale attivazione delle procedure necessarie in caso di inadempienza o 
di non rispetto dei tempi; 

e. delega l’Ente Attuatore a svolgere la funzione di autorità espropriante, qualora 
necessario;  

 

Articolo 7 
ACCETTAZIONE DEL RUOLO DI ENTE ATTUATORE 

1. …………. accetta il ruolo di Ente Attuatore e diventa responsabile della completa attuazione 
dell'intervento e degli adempimenti previsti per il monitoraggio delle sue fasi attuative nel 
pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici.  

2. ………... accetta altresì il ruolo di Autorità Espropriante, ai sensi del DPR 327/2001 e s.m.i.; 
qualora risulti necessaria l’acquisizione di aree, le stesse devono essere intestate al 
Demanio dello stato Ramo Idrico (CF 97905270589).  

3. Regione e Autorità rimangono estranee ad ogni rapporto contrattuale posto in essere 
dall’Ente Attuatore in ordine alla realizzazione dell’intervento e pertanto, eventuali oneri 
derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale 
carico dell’Ente Attuatore. 

 

Articolo 8 
IMPEGNI DELL’ENTE ATTUATORE 

1. L’Ente Attuatore assicura il tempestivo utilizzo delle risorse messe a disposizione con il Piano 
Straordinario Manutenzione attraverso l’organizzazione tempestiva ed efficace del processo 
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di progettazione e realizzazione dell’intervento di competenza, nel rispetto dei tempi di cui al 
successivo Art.9. 

2. L’Ente Attuatore è tenuto a rispettare la localizzazione e la tipologia dell'intervento, e in 
stretta collaborazione  con la Regione, dovrà elaborare il programma di manutenzione 
generale del bacino, di cui l’intervento oggetto della presente Convenzione deve essere 
inteso come primo stralcio; dovrà inoltre curare la progettazione fino al livello esecutivo 
dell’intervento di competenza e la sua realizzazione, osservando gli indirizzi e le linee guida 
regionali per la progettazione e realizzazione degli interventi di manutenzione, in 
particolare gli “indirizzi e la progettazione degli interventi di manutenzione delle opere di 
difesa del suolo, dei corsi d’acqua, della gestione della vegetazione negli alvei dei fiumi e 
della manutenzione diffusa del territorio” di cui alla d.g.r. 238/2018, nonché le eventuali 
ulteriori indicazioni operative regionali emanate in materia.  

3. L’Ente Attuatore è inoltre tenuto a comunicare trimestralmente alla Regione Lombardia gli 
adempimenti tecnico amministrativi posti in essere per la realizzazione degli interventi e lo 
stato di attuazione degli interventi stessi.  

4. L’Ente Attuatore, in qualità di stazione appaltante ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i.:  

- nomina il Responsabile Unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i., e trasmette l’atto di nomina al Referente Operativo regionale; 

- trasmette al Referente Operativo regionale la scheda inerente il codice unico di 
progetto (CUP) e i codici identificativi di gara (CIG); 

- trasmette al Referente Operativo regionale il progetto fattibilità tecnica ed economica, 
comprensivo del Programma di manutenzione generale di bacino, per il parere 
vincolante di competenza in ordine al rispetto delle finalità di programmazione 
regionale; 

- trasmette al Referente Operativo regionale copia cartacea e digitale del progetto 
definitivo per acquisirne il parere; tale parere potrà essere espresso in sede di 
Conferenza dei Servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i.;  

- trasmette al Referente Operativo regionale il verbale della Conferenza dei Servizi 
decisoria con tutte le autorizzazioni allegate;  

- trasmette al Referente Operativo regionale copia digitale del progetto esecutivo; 

- trasmette al Referente Operativo regionale, gli atti di approvazione e 
verifica/validazione dei progetti per ogni fase progettuale (progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, progetto definitivo, progetto esecutivo); 

- si attiene alle prescrizioni disposte dalla d.g.r. 30 gennaio 2014 - n. X/1299 “Patto di 
integrità in materia di contratti pubblici regionali” (B.U.R.L. Serie ordinaria n. 6 del 3 
febbraio 2014); 

- applica le direttive di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136 ed alla l. 17 dicembre 2010, n. 
217, relative alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

- trasmette al Referente Operativo regionale, in formato digitale, copia degli atti e dei 
verbali di aggiudicazione dei lavori, il verbale di consegna dei lavori all’impresa 
appaltatrice, il verbale di inizio lavori qualora non coincidente con il verbale di 
consegna lavori, il quadro economico aggiornato a seguito dell’aggiudicazione dei 
lavori, la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio inerente la disponibilità pubblica 
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dell’area interessata dall’intervento ai sensi del d.p.r. 445/2000 (fatti salvi eventuali 
espropri), il crono programma dei lavori aggiornato a seguito di appalto e validato dal 
RUP; 

- trasmette al Referente Operativo regionale la documentazione necessaria per 
l’erogazione del finanziamento, di cui al successivo Art.10, secondo la modulistica di 
rendicontazione che è disponibile sul portale di Regione Lombardia; 

- trasmette al Referente Operativo regionale ogni singolo giustificativo di spesa e 
pagamento; 

- comunica al Referente Operativo regionale ogni sospensione lavori in cui si superi il ¼ 
della tempistica contrattuale; 

- comunica al Referente Operativo regionale, con sollecitudine e con motivazione, ogni 
scostamento dalla tempistica di progetto; 

- trasmette al Referente Operativo regionale copia del regolamento adottato dall’Ente 
Attuatore per le prestazioni svolte ai sensi dell’art. 113 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i.; 

- ottempera a quanto previsto dall’art. 5 della l.r. 4 marzo 2009, n.3, in quanto “autorità 
espropriante” per l’intervento, su delega di Regione Lombardia, attribuita con la 
sottoscrizione della presente Convenzione. 

5. Per le eventuali varianti in corso d’opera, ammissibili ai sensi dell’art. 106 (Modifica di 
contratti durante il periodo di efficacia) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., l’Ente 
Attuatore deve richiedere il preventivo assenso al Referente Operativo regionale, inviando 
una relazione esplicativa sui presupposti di legge e delle opere proposte in variante, con il 
quadro economico aggiornato a seguito della variante in corso d’opera. In caso di assenso, 
dovranno essere trasmessi al Referente Operativo regionale, anche in formato digitale, gli 
elaborati della perizia di variante e il provvedimento di approvazione della stessa da parte 
della Stazione Appaltante, comprensivo di autorizzazioni e nulla osta di legge. 

6. Per ottemperare ai controlli ed alle verifiche predisposte da Regione Lombardia o 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, l’Ente Attuatore è tenuto a: 

- fornire tutti i documenti tecnico-amministrativi richiesti dal Referente Operativo o 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- conservare la documentazione originale di spesa per un periodo di 10 anni a decorrere 
dalla data di quietanza dell’ultimo titolo di spesa relativo all’intervento in oggetto; 

- assicurare una contabilità separata o un’apposita codifica che consenta di individuare 
chiaramente le spese relative all’intervento finanziato; 

- trasmettere al Referente Operativo i dati necessari al monitoraggio fisico, procedurale 
e finanziario dell’intervento nel rispetto delle piste di controllo regionali; 

- acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dalla Regione e/o da 
eventuali organismi statali competenti, anche mediante ispezioni e sopralluoghi. 
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ARTICOLO 9 
ENTRATA IN VIGORE, TEMPI E DURATA DELLA CONVENZIONE 

1. La presente convenzione entra in vigore e impegna i firmatari dalla data di stipula per la 
durata di 3 (tre) anni e si conclude con il conseguimento delle finalità di cui all’art. 1. 

2. Al termine del secondo anno dalla stipula, gli enti firmatari, effettuata la periodica verifica 
del grado di attuazione, valutano l’opportunità di proroga della convenzione stessa, anche 
in funzione del cronoprogramma attuativo previsionale associato agli interventi. 

3. L’Ente attuatore, al fine di consentire il pieno rispetto del termine massimo di 3 (tre) anni 
dalla sottoscrizione della presente convenzione per la conclusione degli interventi di cui al 
comma 1, tengono realisticamente conto di eventuali vincoli procedurali e dell’andamento 
presunto dei lavori in relazione alla stagionalità. 

4. Gli Enti attuatori rispettano inoltre i tempi di seguito indicati, a partire dalla data di 
sottoscrizione della presente convenzione: 

 avvio delle procedure di appalto entro ….. mesi; 

 chiusura del procedimento amministrativo con trasmissione del certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione e chiusura contabile dell’intervento: entro tre mesi 
dalla emissione dei certificati stessi, e comunque entro e non oltre 3 (tre) anni dalla 
sottoscrizione della presente convenzione. 

5. Il Responsabile Unico del Procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento 
dell’intervento stesso, il rispetto della modulazione dei tempi di cui sopra e del 
cronoprogramma e segnalerà con sollecitudine al Referente operativo regionale, 
motivandoli, ogni scostamento dal cronoprogramma ed ogni eventuale ostacolo 
amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell’intervento e la 
relativa proposta delle azioni correttive. 
 

Articolo 10 
NORME FINANZIARIE E MODALITA' DI EROGAZIONE 

1. Le risorse finanziarie stanziate per la realizzazione dell’intervento di cui all’art.2 della 
presente Convenzione, ammontano ad Euro ……… (euro ……….). 

2. Il finanziamento sarà erogato dall’Autorità direttamente all’Ente Attuatore, su richiesta 
inoltrata dalla Regione all’Autorità, corredata dalla documentazione prodotta dall’Ente 
Attuatore medesimo, di volta in volta necessaria ad attestare il raggiungimento dello step 
indicato, secondo le seguenti modalità: 

a. la prima tranche, pari al 25% dell’importo del finanziamento, alla sottoscrizione della 
presente Convenzione, previa comunicazione da parte dell’Ente Attuatore del 
nominativo del Responsabile Unico del Procedimento, del CUP e delle coordinate 
bancarie (codice IBAN) del conto corrente su cui effettuare i versamenti; 

b. la seconda tranche, pari  al 50% dell’importo netto contrattuale e 50% delle somme a 
disposizione, al netto dell’acconto del punto a), all’aggiudicazione dei lavori. Sono 
richiesti per l’erogazione dei fondi: 

- il progetto esecutivo con l’atto di approvazione dell’Ente Attuatore; 

- il verbale di aggiudicazione dei lavori all’impresa appaltatrice ed il contratto 
sottoscritto; 
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- il quadro economico aggiornato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 

- la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio inerente la disponibilità pubblica 
dell’area interessata dall’intervento ai sensi del d.p.r. 445/2000, fatti salvi eventuali 
espropri; 

- il cronoprogramma dei lavori; 

c. la terza tranche, pari al 90% dell’importo netto contrattuale e 90% delle somme a 
disposizione, al netto degli acconti dei punti a) e b), al raggiungimento di almeno il 50% 
dei lavori. Sono richiesti per l’erogazione dei fondi: 

- Stato avanzamento lavori che certifichi la realizzazione del 50% delle opere 

d. il saldo al collaudo o al certificato di regolare esecuzione, a condizione che sia stata 
inviata al Referente Operativo la relazione acclarante con tutti i giustificativi di spesa e 
pagamento relativi alle spese sostenute per la realizzazione dell’intero intervento 
(progettazione, realizzazione opere e collaudo/certificato di regolare esecuzione).  

3. La rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento deve 
essere conclusa entro due mesi dalla emissione del relativo collaudo/certificato di regolare 
esecuzione anche ai fini dell’accertamento di eventuali economie di spesa conseguite nei 
casi di cui al punto precedente. 

4. L’incentivo di cui all’art. 113 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sarà riconosciuto solo in 
presenza del regolamento adottato dall’Ente Attuatore per le prestazioni svolte dai 
dipendenti e in base alle quote stabilite dal regolamento stesso.  

5. Le economie a qualsiasi titolo conseguite in sede di rendicontazione finale delle spese 
potranno essere utilizzate dall’Ente Attuatore, previa autorizzazione della Regione e presa 
d’atto dell’Autorità, per la realizzazione di interventi che siano coerenti con le finalità del 
Programma stralcio, negli ambiti di competenza. 

 

Articolo 11 
RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE E REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

1. In caso di inerzia o di mancato rispetto dei tempi di attuazione dell’intervento, di cui al 
precedente dell’art. 6, imputabili all’Ente Attuatore, il Referente Operativo regionale 
provvederà a diffidare l’Ente Attuatore ad adempiere, entro 30 giorni, alle attività 
programmate indicate al precedente articolo. In caso di mancato adempimento nel termine 
fissato la convenzione viene dichiarata risolta di diritto (ai sensi dell’art. 1454 del Codice 
Civile) e l’Autorità provvederà alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme già 
erogate, salvo quelle riguardanti prestazioni eventualmente già eseguite e liquidate da 
parte dell’Ente Attuatore. 

2. Nel caso di risoluzione della convenzione e revoca del finanziamento, Regione individuerà 
un altro Ente Attuatore che porterà a termine l’intervento in oggetto oppure l’Autorità 
riprogrammerà il finanziamento in funzione di eventuali priorità di intervento in altre aree 
ad elevato rischio idrogeologico.  

Articolo 12 
VERIFICHE E CONTROLLI 
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1. L’Autorità può effettuare verifiche sulla realizzazione e sui risultati delle attività oggetto 
della presente Convenzione, in particolare attraverso incontri periodici, richiesta di atti, 
rendiconti e relazioni di sintesi, nonché della necessaria documentazione. 

2. La Regione potrà effettuare controlli amministrativi e verifiche tecniche in loco, cui l’Ente 
Attuatore deve offrire la massima collaborazione. 

Articolo 13 
CONTROVERSIE 

Tutte le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente accordo, che non si 
possano definire in via amministrativa, saranno trattate secondo la normativa giuridica in 
vigore. 

Articolo 14 
CONSERVAZIONE DIGITALE DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione è sottoscritta digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi 
degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema 
documentale di Regione Lombardia.   

 

Il Segretario generale dell’Autorità di bacino Distrettuale del Fiume Po  

(…………………………..) 

Il Dirigente dell’Unità Organizzativa Difesa del suolo e gestione attività commissariali di Regione 
Lombardia  

(………………….) 

L’Ente Attuatore………. 

(………………………….) 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 

 

 

 

 


